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CACCIA : LO STERMINIO CONTINUA NELL’ILLEGALITA’ 
La Regione Piemonte contravviene alle sue stesse norme 

per accontentare i cacciatori 
 

Come denunciato a gran voce dal "Tavolo Animali e Ambiente", composto da 

numerose associazioni animaliste ed ambientaliste, in Piemonte l’eccessiva pressione 

venatoria prosegue senza sosta a causa delle politiche portate avanti dalla giunta 

Cirio. La Regione Piemonte, per accontentare poche migliaia di cacciatori, sta infatti 

contravvenendo alle sue stesse norme, recentemente approvate. Ad essere posta sotto 

attacco è in particolare la Tipica Fauna Alpina. Ma più in generale, la Regione, con 

provvedimenti di inaudita gravità, ha dato il via alla possibilità di cacciare un numero 

di specie ben superiore al recente passato e con carnieri molto più 

abbondanti. Allodole, fischioni, canapiglie, codoni, marzaiole, folaghe sono specie a 

rischio di estinzione, quanto meno su scala locale, e comunque presenti in Piemonte 

in numeri estremamente ridotti. Eppure non si è esitato un momento a sacrificarli per 

compiacere le associazioni venatorie. 

Eravamo inoltre convinti che la Regione quest'anno avrebbe fortemente limitato i 

prelievi venatori, per ovvi motivi prudenziali legati alla pandemia in corso ed invece 

no. Totale asservimento alle richieste dei cacciatori !  

Si è dunque superato ogni limite, contravvenendo più volte a quelle stesse norme che 

pure sono state emanate dalla medesima Regione Piemonte. Crediamo che sia giunta 

l’ora di dire "basta" allo strapotere dei cacciatori ed alle politiche sfacciatamente 

mirate a favorire questa categoria. Diciamo basta anche all’immissione nel territorio 

di fagiani di allevamento nel territorio in piena stagione venatoria. Non è accettabile 

che la caccia alla tipica fauna alpina sia stata aperta senza che siano stati fatti i 

censimenti primaverili. 

Pertanto il "Tavolo Animali e Ambiente" ha invitato tutti coloro che sono contrari a 

questa azione di sterminio a scrivere alla Giunta e ai Consiglieri della Regione 

Piemonte per manifestare la loro contrarietà. Allo scopo di far sentire anche la voce 

della stragrande maggioranza dei cittadini piemontesi che sono contrari alla caccia e 

chiedere con forza che si protegga in modo adeguato la fauna selvatica o, 

quantomeno, che si rispettino le leggi esistenti in tale direzione e che si decida anche 

per uno stop anticipato alla caccia. 
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